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figli di Dio, vedendo che le 
igliole degli uomini erano bel- 
ie, scesero dal cielo e le ama- 
rono. 


Da esse nacquero i giganti. Essi 
sono gli uomini potenti che fin 
dai tempi antibci sono stati fa- 
mosi». 

(Bibbia = Genesi) 


Vennero da un altro cielo, 
da un altro sole, da uu’altra 
galassia. 

Furono creduti e chiamati 
«angeli». Vennero ad ammae- 
strare, a guidare, ad incre- 
mentare la razza terrestre. Gi- 
ganti, eroi, fondatori di reli- 
gioni, maestri di civiltà, su- 
peruomini....La loro «discesa» 
snl nostro pianeta risale alla 
notte dei secoli e traccie del 
loro «passaggio» si possono 
rovare nella storia di tutti i 
popoli oltre ‘che nel  elibro 
dei libri». 

«Abramo alzò gli occhi ed 
ecco che scorse tre uomini 
biancovestivi e come li ebbe 
veduti corse loro incontto, si 
prostrò fino a terra». 

Tre uomini stranieri che av- 
vertono Abramo della prossi- 
ma distruzione di Sodoma e 
Gomorra, che assicurauo tra 
un anno la nascita di un fi- 
glio al patriarca già vecchio 
td a Sara ritenuta stetile, e 
rutto accade come da loro 
predetto. 

«Or due «angeli» giunsero 
a Sodoma verso sera e Lot 
stava salendo alla porta di 
Sodoma e come li vide si mos- 
se per andar loro incontro, 
i prostrò con la faccia a ter- 
ra», 

Due «angeli» che salvano 
ot e la sua famiglia dalla di- 

ruzione della pentapol! cioè 

doma, Gomorra, Adaim, Se- 

‘im; Soaor. 

Ed ancora: «Giacobbe ri- 

ase solo e un uonw lottò 

p lui fino al sorgere dell 

ba» e lasciandolo 


laudican- 
mutò il nome di Giacobbe ten 


Israele perchè «forte e vin- 
tore». 3 

Nel libro di Tobia vediamo 
1 giovane che si presenta 
tto un nome e vesti non 
e e si offre di accompagna- 
Tobiolo nel lungo viaggio 


Gli extraterrestri sono gli “ange 


che questi deve fare per ri- 
scuotere una forte somma di 
denaro e procurarsi uns mo- 
glie secondo i desideri del pa- 
dre. 

Un giovane che fa «li gui- 
du, salva da un vorace pesce, 
conserva di detto pesce ij fe- 
gito che poi userà per ridare 
lə vista al vecchio Tobia, va 
~ ricuperare il denaro e libe- 
r: la promessa sposa di To- 
biolo dallo spirito maligno che 
già le aveva ucciso sette can- 
didati mariti. 

Un giovane che infine si 
rivela col nome di Rafahe! 
(medicina Dei). 

Nel libro di Giosuè si leg- 
ge: «Or avvenne come Gio- 
sè era presso Gerico ch'egli 
alzò gli occhi ed exo un 
uomo gli stava ritto innanzi 
con in mano una spade snu- 
data». 

L'uomo gli insegna il mo- 
do di far crollare le mura di 
Gerico e prendere la creduta 
irvprendibilesicittà. o 

Nel libro, de Giudici ecco 
un «angelo» che fa porre su 
una roccia da Gedeone un ca- 
pretto, delle focacce azzime e 
del brodo, poi tocsaLil tutto 
con la punta del bastone che 
teneva in mano e dalla roccia 
si sprigiona un violento tuoco 
che consuma il tutto. 

Nel libro di Daniele ecco 
nuovamente un «angelo» che 
chiude la bocca ai leoni e fa 
uscire dalla fossa sano e salvo 
il profeta. 

Ed ancora: «Abbiamo get- 
tato nella fornace ardente tre 
uomini legati ed ecco io vedo 
quattro uomini  sciolzi che 
camminano in mezzo al fuoco 
senza averne danno e l’aspet- 
to del quario è come quello 
di un figlio degli De.» — 
dice il re Nabuccodone:or. 

Extraterrestri dunque, do- 
tati di p. e. s. di facvità psi 
e pk., portatori di aiuto, di 
guarigione, di avvertimenti e 
consigli, in uan parola di co- 
gnizioni a rendere più apevole 
il cammino umano verso levo- 
luzione. 

«I giganti, gli uomini - po- 
enti e famosi» come dice la 


ini, geni, cendot 


tieri illustra la storia dei 
popo idei come narrano 
le varie mitologie. > 

Esseri intellige: che esi- 


A A A ge ni FANTI 
stono da “miliardi di azni in 


miliardi di mondi a noi sco- 
rosciuti, che un giorno, quan- 
do la follia dell’Homo Sapiens 
avrà raggiunto lacme, «scen- 
ceranno» sul nostro povero 
pianeta che l'escatologia con- 
danns a morire o per collisio- 
nè o per glaciazione o per 
combustione, scenderanno dal 
lcro cielo non più per amare 
le figlie degli uomini ma per 
salvare gli ultimi uomini dalla 
loro fine e trapiantarli in un, 
altro pianeta, forse il loro o; 
forse uno dei tanti seminati 
tra le stelle. i 

E sarà anche questa una 
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li„ della Bibbia?! 


manifestazione di amore. 
Essi torneranno nelia veste 

che maggiormente loro si con- 

fà: quella di salvatori del ger- 


me, della vibrazione, della 
scintilla, di quel quid che 
chiamasi vita, scaturito dal! 
primigenio + Bang, frutto di 


una Legge Cosmica © dono 
degli dei. La vita che è da 
secoli e deve continuare nei 
secoli dei secoli, multiforme 
ed indistruttibile  nell’universa 


che diciamo di conoscere é 
crediamo di limitare. 


Isa Piolo 


r sanno tutti. Penso che Ga- 
lilei avrebbe magari de: che 
erano gii angeli a far bi'Ilare 
il sole. Ecco, forse siamo nella 
stessa situazione, € UN giorno 
qualcuno dirà: nel 2000 erano 
intelligenti, questo si, mə anche 
molto ignoranti perchè non 
sapevano niente degli UFO. 
Ecco, penso che certi feno- 
meni rappresentino un domi- 
nio inesplorato della natura 
nella stessa misura in vu le- 
nergia nucleare era un dominio 
inesplorato fino a 40 armi fa. 
Questa è una mia op'iione, 
non una teoria. Ma ho ie sen- 
sazione che esiste qualcosa, un’ 
energia nascosta che noi anco 


ce passo avanti; ecco perchè 
dobbiamo studiarla moli) atten- 
tamente». Questo, sinte: «4 men- 
te, il credo di Hynek. 

‘Alle dichiarazioni di Hynek 
hanno fatto eco quelle di Clyde 
Tombhaugh, scienziato scopri- 
tore del pianeta Plutone, che 
testualmente dice: «Per quanto 
riguarda la concretezza del fe- 
nomeno cui'ho assistito, devo 
dire che i rettangoli illuminati 
mintenevano tra loro una posi- 
zione fissa, il che conferma r 
impressione di un oggetto soli- 
do. lo dubito che questo possa 
ccnsiderarsi un fenomeno tef- 
restre perchè allora qual.osa di 
simile avrei dovuto vederlo al- 
tie volte, Ho fatto un gran nu- 
mero di osservazioni con il te 
lesccpio ed a occhio nudo, ma 
non ho mai visto niente che 
assomigliasse a questo oggetto. 
Difatti ero talmente pietrificato 
dallo sbalordimento che non 
sono riuscito ad osservare mol. 
ti dettagli». 

In quanto ad Hynek. egli è 
autore di alcuni testi sull’argo- 
rento. A lui si deve la classi- 
ficazione di «incontri revvicins- 
ti del primo, secondo c terzo 
tipo», relativi agli episoli ufo- 
logici che vanno dagli avvista- 
menti ai contatti diretti, consi- 
| derando l'indice di stranezza 
| della cas'stica € regolandene le 
| menifestazioni in ordine =! loro 
aspetto multiforme riconducibi- 
te alla medesima fenomenviogia. 
Inoltre offre testimonianze ed 
argomentazioni di fondo, e con 
cognizione di causa, inerenti i 
servizi segreti aeronautici e la 
\politica americana. 

Appare molto significativo il 
fatto che Hynek sia passato, 
gradualmente, dallo scericismo 
iniziale, ad una maggiore con- 
siderazione successiva, fino al- 
l'accertamento del fenorieno, 

La sua concezione di fron- 
tiera, oggi contempla mi UFO 
quale fenomeno molto comples- 
so che trascende l’aspetto tec- 
nologico e convenzionale per 
rientrare in quello paranormale, 
che rappresenta un qualche ge- 
nere d'intelligenza collegabile a 
mondi paralleli esistenti in di- 
mensioni differenti, ed indica 
un nuovo concetto di realtà. 

Giudica il fenomeoo un pro- 
| blema di dimensioni cosmiche 
«A auspica una cooperaz one di 

studio internazionale, poichè 
questi potrebbe sconvolgere la 
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zione culturale simile > quella 
Galileana. 

Circa la negazione pol.tica € 
scientifica, ritiene che sia stato 
scelto un atteggiamento pru- 
denziale in quanto un fenome- 
rio come quello degli UFO po 
ne tante domande senza rispo- 
sta. 

Il suo scientifico  riccnosci- 
mento non può non rappresen- 
tare un elemento. forse cecisi- 
vo, d’attendibile identizazione 
del problema che lo libera dall’ 
utopia, lo restituisce alla sua 
realtà e lo rilancia verso il fu- 
turo riconoscimento ufficiale. 

Intanto per il mondo ufolo- 
gico costituisce una conferma 
della fede nutrita per irti an- 
n, non invano, 

Hynek ha prestato la sua 
consulenza nel famoso film di 
Spielberg «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo», sostenendo la 


„diffusione e la sensibilizzazione 


nel mondo del «credo» vfolo- 
gico. - 


Elio Catania 
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